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Settore lattiero caseario mondiale 

 
Qualche linea prospettica  di sviluppo a medio/lungo termine 
 

Il settore lattiero caseario mondiale, sulla scorta dei dati FAPRI, nel prossimo decennio, sarà 

caratterizzato da alcune tendenze così riassumibili: 

 

► aumenterà diffusamente la produttività vaccina, grazie alla ricerca genetica e alla generale 

ottimizzazione delle condizioni di allevamento; 

 

► nel mondo aumenterà la produzione di latte, e quindi la disponibilità di materia prima,  

- soprattutto in ASIA  (India, Cina) e SUD AMERICA (Brasile) , aree geografiche in cui i 

maggiori quantitativi saranno presumibilmente assorbiti dalla crescente domanda del fabbisogno 

interno, 

- in USA, 

- e, a livelli meno significativi, in OCEANIA, svantaggiata da problemi climatico-ambientali. 

 

► crescerà (e varierà) in diversa misura, a seconda delle aree geografiche, la produzione dei 

principali derivati: 

      -     BURRO         ▲   in Argentina,  in Brasile  e in India;  

                                    ▼   in UE27  

- POLVERI      ▲   WMP in Argentina, in Australia, in Brasile, e in Nuova Zelanda;     

                              ▲  SMP in Argentina, in Australia, in India  e Nuova Zelanda;  

                         ▼  SMP in UE27 

- CHEESE        ▲   in Argentina, in Australia, in Brasile in Nuova Zelanda e in USA   

                              ▲   in UE27, dove l’aumento della produzione di CHEESE appare  

                                     parallelo  alla   diminuzione della produzione di SMP e BURRO); 

 

► in considerazione del possibile accesso a condizioni di vita più improntate al benessere da parte 

dei Paesi in via di sviluppo,  incrementerà il consumo pro capite di CHEESE. Analogo incremento 

sarà riscontrabile in UE27, in  USA, in Russia, in Ucraina, in Giappone, in Argentina, in Nuova 

Zelanda.                           

 

 
Qualche considerazione circa gli orizzonti di sfondo del settore lattiero caseario 
 

Prendendo come assunto il quadro precedentemente delineato (in particolare l’aumento della 

produzione di latte nel mondo), è possibile ipotizzare che molte delle sorti del settore ruoteranno 

attorno: 

- al problema dei prezzi del latte;  

- al conseguente trade mondiale. 

 

Ecco perché è opportuno ragionare ponendo in connessione più elementi. 

 
► in ordine al problema dei prezzi: 

 
In USA e in UE27 il latte, nell’ultimo periodo, ha raggiunto prezzi considerevoli.  

Se questi prezzi dovessero vistosamente calare, questa riduzione potrebbe indurre i Produttori a 

ridimensionare in modo significativo la produzione di latte. 
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In tal caso, a fronte di una scarsa redditività della materia prima, per altro ridimensionata a livelli di 

volumi a disposizione,  i Produttori sarebbero portati a cercarne le destinazioni più remunerative.  

 

In UE27 tale orientamento potrebbe confermare il calo della produzione di BURRO e di SMP, 

a favore dell’aumento della produzione del più vantaggioso CHEESE, che garantisce una 

redditività maggiore.  

 
Inoltre, in concomitanza con la prevista tendenza  diffusa, nelle diverse aree geografiche, ad 

incrementare sia la produzione, sia il consumo di CHEESE, si aprirebbero più spazi per i 

FORMAGGI TIPICI ITALIANI, destinazione privilegiata, in Italia, e possibile opzione in 

alternativa alle commodities sui mercati internazionali. 

 

In considerazione delle tendenze delineate, pare opportuno sottolineare quanto la destinazione a 

formaggio della materia prima possa risultare strategica a livello mondiale (al punto da 

risultare una sorta di zona franca): 

- se aumenta la produzione di latte, il formaggio è destinazione che accoglie e valorizza le 

eccedenze e allarga il mercato, creando spazio per tutte le gradazioni di qualità (dalle 

commodities ai prodotti di eccellenza, ad esempio i Tipici italiani); 

- se diminuisce la produzione di latte, il formaggio è destinazione preferibile, in quanto più 

remunerativa. 

 

► in ordine al trade mondiale 

 

Se aumenta la produzione del latte nel  mondo incrementa anche il TRADE complessivo del 

settore. 

Questi sono gli scenari prefigurabili: 

 

Prodotti  Player esportatori Player importatori 
 

 CHEESE 

ARGENTINA 

UCRAINA 

BRASILE 

AUSTRALIA 

NUOVA ZELANDA 

RUSSIA 

GIAPPONE 

MESSICO 

FILIPPINE 

CINA 

PAESI DEL SUD-EST 

ASIATICO 

WMP ARGENTINA 

BRASILE 

AUSTRALIA 

NUOVA ZELANDA 

 

ALGERIA 

MESSICO 

ARABIA SAUDITA 

MALESIA 

SMP AUSTRALIA 

NUOVA ZELANDA 

INDIA 

 

ALGERIA  

MESSICO 

CINA 

GIAPPONE 

PAESI DEL SUD-EST 

ASIATICO 

BURRO NUOVA ZELANDA 

AUSTRALIA 

UCRAINA 

BRASILE 

EGITTO 

RUSSIA 

CINA 

 


